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 Confindustria Foggia fa il 
punto sul PNRR, Salatto: 
“Un percorso ancora da 
completare” 
“Confindustria Foggia vuole essere protagonista 
del dibattito sulle grandi scelte infrastrutturali del 
Paese”, ha dichiarato Potito Salatto 

La ricostruzione e lo sviluppo dei territori del Centro-Sud partono dal monitoraggio 

degli effetti del PNRR, con Confindustria Foggia che promuove un momento di 

confronto per analizzare lo stato di attuazione dei progetti e le prospettive future, in vista 

della scadenza dei finanziamenti prevista per giugno 2026. 
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L’appuntamento è fissato per il 23 aprile 2026 alle ore 9.00, nella sala convegni Fantini, 

con un evento promosso dalla sezione Terziario di Confindustria Foggia guidata da 

Luca Azzariti. L’obiettivo è quello di tracciare un primo bilancio sugli investimenti già 

attivati e sulle ricadute nei territori. 

Il convegno si articolerà in due panel di approfondimento. Il primo, dal titolo “Il 

PNRR: ricognizione e prospettive”, vedrà la partecipazione del prof. Mario Mauro, 

già Ministro della Difesa e coordinatore UE per il Corridoio del Mar Nero, e 

dell’ing. Ettore Incalza, già responsabile per l’attuazione delle infrastrutture strategiche 

nazionali. 

Il secondo panel, “Oltre il PNRR: la visione per il Paese”, ospiterà interventi di 

rappresentanti istituzionali e tecnici, tra cui l’on. Enrica Mazzetti, l’arch. Giuseppe 

Mele, l’ing. Gennaro Sosto e il dott. Gianpiero Fortunato, con un focus sulle nuove 

strategie di sviluppo e sugli strumenti di programmazione post-PNRR. 

A portare i saluti istituzionali saranno il presidente di Confindustria Foggia Potito 

Salatto e il presidente della sezione Terziario Luca Azzariti, insieme all’assessore 

regionale alle Infrastrutture e Mobilità Raffaele Piemontese, che interverrà sullo stato di 

attuazione del piano in Puglia. 

“Confindustria Foggia vuole essere protagonista del dibattito sulle grandi scelte 

infrastrutturali del Paese”, ha dichiarato Potito Salatto, sottolineando la necessità 

che la voce delle imprese della Capitanata abbia maggiore peso nei processi 

decisionali nazionali. “Il PNRR ha fornito grande opportunità di qualificare i 

territori, ma siamo nel mezzo di un percorso ancora da completare”. 

Sulla stessa linea Luca Azzariti, che evidenzia la fase cruciale del passaggio successivo 

agli investimenti: “Il PNRR è stata un’opportunità storica per l’imprenditoria del 

nostro paese”, afferma, aggiungendo che il vero banco di prova sarà la fase 

successiva, quando serviranno riforme strutturali, partenariati e una 

programmazione stabile per garantire continuità agli investimenti e sviluppo ai 

territori. 
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PNRR, la sfida dopo il 2026: 
Confindustria Foggia traccia 
la rotta tra infrastrutture e 
riforme 
Dal convegno emerge la necessità di evitare opere 
incompiute e rilanciare il Mezzogiorno con una visione 
strategica integrata 

Di Saverio Serlenga 

 23 Aprile 2026 

in Apertura, Foggia 

La scadenza del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza si avvicina e con essa 

cresce l’urgenza di capire quale sarà il futuro dello sviluppo italiano. È attorno a questo 
interrogativo che si è sviluppato il convegno organizzato da Confindustria Foggia, intitolato 
“Costruire il domani: infrastrutture, riforme e visione per l’Italia”, trasformato in un momento 
di confronto tra istituzioni, tecnici e mondo produttivo. 

La sfida oltre il PNRR 
Ad aprire i lavori sono stati Potito Salatto, presidente di Confindustria Foggia, e Luca 

Azzariti, presidente della sezione Terziario, che hanno subito messo a fuoco il nodo 

centrale: il PNRR rappresenta un’occasione storica, ma il vero banco di prova inizierà 

dopo. 
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“Non possiamo permetterci che le opere restino cattedrali nel deserto o che la spinta 

riformatrice si esaurisca con l’ultimo bonifico europeo”, ha dichiarato Salatto. Un richiamo 

netto alla necessità di costruire una visione duratura, capace di integrare infrastrutture 

materiali, innovazione digitale e semplificazione burocratica, con un obiettivo preciso: 

ridurre il divario tra Nord e Sud. 

Infrastrutture e collegamenti strategici 
Nel corso del convegno, Mario Mauro ed Ettore Incalza hanno offerto un’analisi sullo stato 

delle grandi opere. Incalza ha evidenziato come il futuro del Mezzogiorno passi dalla sua 

integrazione nelle direttrici europee, citando il Corridoio del Mar Nero come snodo 

cruciale. 

In questo scenario, Foggia può giocare un ruolo chiave diventando un hub logistico 

strategico, in grado di connettere territori e mercati. Un’opportunità che richiede però una 

pianificazione coerente e investimenti mirati. 

Le opportunità per la Capitanata 
A portare il punto di vista della Regione Puglia è stato Raffaele Piemontese, assessore ai 

Trasporti e alle Infrastrutture, che ha sottolineato luci e ombre dell’attuazione del PNRR. 

“Il convegno di oggi ha evidenziato le capacità del nostro Paese di trasformare le risorse in 

opere concrete. Purtroppo scontiamo una serie di ritardi dovuti alla burocrazia”, ha 

spiegato. 

Piemontese ha poi indicato alcune priorità per il territorio foggiano: il completamento del 

porto alti fondali di Manfredonia, destinato a diventare un hub strategico collegato alla 

zona ASI, e gli investimenti sull’alta velocità ferroviaria, che ridurranno sensibilmente i 

tempi di percorrenza tra Foggia, Roma e Napoli. 

Una visione per il futuro 
Dal confronto è emersa una linea condivisa: il PNRR non può essere considerato un punto 

di arrivo, ma un passaggio verso una trasformazione più ampia. La sfida sarà consolidare 

quanto avviato, evitando dispersioni e garantendo continuità agli investimenti. 

Per la Capitanata e per l’intero Mezzogiorno, il futuro si giocherà sulla capacità di tradurre 

le risorse in sviluppo strutturale, superando i limiti burocratici e costruendo una rete 

infrastrutturale moderna e integrata. 
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M A N A G E R I TA L I A FORTUNATO: SERVONO NUOVE COMPETENZE E NUOVE FIGURE

«Il turismo ha bisogno
di un salto di qualità»

l Il Mezzogiorno e la Puglia alla sfida del
turismo: quello a lungo raggio, oggi frenato
dalle crescenti tensioni nello Stretto di Hor-
muz, e quello di prossimità che richiede
nuove strategie di accoglienza e valore. In
un contesto che muta rapidamente, Dome-
nico Fortunato, presidente di Manageri-
talia Puglia, Calabria e Basilicata, indica
una rotta precisa: «Il settore non può più
permettersi una gestione improvvisata, ma
deve diventare un’industria strutturata e
resiliente. In un mondo
in piena trasformazione,
il turismo è un’industria
complessa che richiede
visione strategica, capa-
cità di pianificazione e
competenze evolute». E
ancora: «Le regioni del
Sud, posseggono un po-
tenziale straordinario,
ma serve un salto cultu-
rale: il turismo deve di-
ventare una leva di svi-
luppo strutturale per i
territori, non solo un mo-
tore stagionale».

Dopo due anni di osservazione attenta e
qualificata attraverso i Forum del Turismo
2025 e 2026, Manageritalia Puglia, Calabria
e Basilicata, lancia uno sguardo sul futuro
del comparto. Ne scaturisce un settore in
profonda metamorfosi, che deve affrancar-
si da una gestione emergenziale per ab-
bracciare logiche industriali e competenze
evolute. «I Forum ci hanno permesso di
osservare il settore in modo trasversale,
libero da logiche di comparto e arricchito
dal confronto tra manager di contesti di-
versi - aggiunge Fortunato - il nodo centrale
per affrontare le sfide dei prossimi mesi è la

maturità organizzativa. Molte realtà, in-
fatti, risentono ancora di una carenza nella
cultura manageriale. Il turismo vive oggi
dinamiche globali, come dimostrano le ri-
percussioni delle crisi internazionali sulle
rotte dei viaggiatori, che non possono più
essere affrontate con logiche puramente
locali o emergenziali. Serve una leadership
capace di anticipare i cambiamenti e gui-
dare l’innovazione». Centrale per compiere
il salto di qualità auspicato, è la figura del

Destination Manager,
un professionista neces-
sario per coordinare la
risposta dei territori al-
le crisi. «Questa figura -
spiega il presidente For-
tunato - non dovrà limi-
tarsi alla promozione,
ma dovrà agire come un
facilitatore di sistema,
capace di integrare mar-
keting territoriale, so-
stenibilità e progettazio-
ne europea, mettendo a
sistema istituzioni, ope-
ratori e comunità loca-

li».
Sul fronte delle risorse umane Mana-

geritalia Puglia, Calabria, Basilicata, se-
gnala una distanza crescente tra le neces-
sità del mercato e la percezione dei lavo-
ratori. «Il turismo di oggi richiede com-
petenze digitali, capacità di relazione in-
ternazionale e leadership diffusa. Tuttavia,
per attrarre e trattenere i talenti, special-
mente i giovani, servono condizioni chiare:
contratti trasparenti, formazione continua
e ambienti di lavoro moderni. Dove c’è
managerialità - conclude Fortunato -, le
persone restano e crescono». [red. pp.]

TURISMO Domenico Fortunato
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FOGGIA OGGI IN CONFINDUSTRIA

Report sul Pnrr
esperti a confronto
con il mondo
dell’impresa

l Confindustria Foggia si pone
al centro di un’indagine conosci-
tiva sulle ricadute del PNRR nelle
aree del Centro-Sud della Peniso-
la, con un convegno in program-
ma oggi dalle 9 nella sala convegni
Fantini. Due panel di discussione:
nel primo (ore 10) “Il PNRR: ri-
cognizione e prospettive” previsti
gli interventi del Prof. Mario Mau-
ro, ex Ministro della Difesa, Pre-
sidente del Centro Studi Meseuro
e Coordinatore Ue per il Corridoio
del mar Nero e l’Ingegner Ettore
Incalza, ex Responsabile nell’at -
tuazione del Programma delle In-
frastrutture Strategiche previsto
dalla Legge Obiettivo. Il secondo
panel (ore 11) “Oltre il PNRR: la
visione per il Paese”, vedrà gli
interventi dell’On. Enrica Mazzet-
ti, Presidente dell’Intergruppo
Parlamentare “Progetto Italia”, di
Giuseppe Mele, Coordinatore Tec-
nico dell’Intergruppo parlamen-
tare “Progetto Italia”, di Gennaro
Sosto Vicepresidente Vicario di
Federsanità ANCI e di Gianpiero
Fortunato, Giurista, Componente
del Centro di Competenza
IFEL-Fondazione Anci per Appal-
ti e Partenariato pubblico e pri-
vato. Indirizzi di saluto del Pre-
sidente di Confindustria Foggia,
Potito Salatto e del Presidente del-
la Sezione Terziario di Confindu-
stria Foggia, Luca Azzariti. Raf-
faele Piemontese Assessore Re-
gionale alle Infrastrutture e Mo-
bilità interverrà su ricognizione e
prospettive del PNRR in Puglia.

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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l “Futurismo”, il progetto di Only Food per
scoprire le tendenze future del turismo e le
strategie da elaborare per la costruzione delle
destinazioni, illustra i suoi risultati. Saranno
presentati domani alle ore 10, nella Sala del
Tribunale di Palazzo Dogana. I saluti istitu-
zionali saranno a cura del Presidente della
Provincia, Giuseppe Nobiletti.

All’evento di restituzione dei risultati par-
teciperanno l’Economista dello sviluppo ter-
ritoriale, Emmanuele Daluiso; il Dottorando di
Geografia economico-politica dell’Università
di Foggia, Maurizio Mazzocchi; il Commis-
sario del Parco Nazionale del Gargano, Raf-
faele Di Mauro; Mondo Gino Lisa con Sergio
Venturino; la Dirigente dell’ITET Notarangelo
Rosati Giannone Masi, Roberta Cassano.

Per illustrare i risultati dei loro lavori, in-
terverranno gli studenti delle classi terze T e
RIM dell’ITET partner di progetto.

I lavori, moderati da Ilenia Diana, Presi-
dente di Only Food, saranno conclusi dall’As -
sessora al Turismo della Regione Puglia, Gra-
ziamaria Starace. Il processo partecipativo si è
sviluppato su quattro asset riferiti alle ma-
croaree “risorse”, “servizi”, “marketing” e
“digitale” e ha raccolto la percezione dei cit-
tadini sullo stato di salute del turismo in pro-
vincia di Foggia.

A Palazzo Dogana
domani si presenta
il report «Only food»
per il turismo
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